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Allegato   
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Allegato   


	Il Consiglio regionale ha approvato;

Il Presidente della Giunta regionale promulga

La seguente legge regionale: 

	ARTICOLO 1 
1. Il comma 2 dell'articolo 1 della l.r. 4 ottobre 1999, n. 26 è 

sostituito dal seguente:

“2. La Regione riconosce la funzione sociale espletata dalle 

cooperative costituitesi fra i consumatori, nonché il contributo allo 

sviluppo del commercio recato dalle imprese esercenti l'attività di 

rappresentanza e di intermediazione commerciale.”.
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	ARTICOLO 10 
1. L'articolo 15 della l.r. 26/1999 è sostituito dal seguente:

“Art. 15 (Orari di vendita)

1. I Comuni regolamentano le deroghe alla chiusura domenicale e 

festiva in attuazione dell'articolo 11, comma 5, del d.lgs. 114/1998 e 

in relazione ai periodi di massimo afflusso turistico secondo quanto 

previsto dall'articolo 29 della l.r. 17 maggio 1999, n. 10. Tali 

deroghe non possono superare il numero massimo di ventiquattro 

giornate annue, fermo restando l'obbligo di chiusura nei giorni di 

Capodanno, Pasqua, 25 Aprile, 1° Maggio e Natale.

2. I Comuni individuano altresì i giorni o i periodi in cui gli 

esercenti possono superare il limite delle tredici ore di apertura 

giornaliera previsto dall'articolo 11, comma 2, del d.lgs. 114/1998.

3. I Comuni possono superare il limite di cui al comma 1, per un 

massimo di ulteriori otto giornate, relativamente alle attività 

commerciali operanti all'interno di:

a) centri storici, come delimitati dal PRG comunale;

b) zone del lungomare, che il Comune individua nell'area compresa 

tra il mare e la linea ferroviaria e comunque con un limite massimo di 

metri 300 dalla battigia;

c) comuni montani sotto i 1.000 abitanti;

d) centri e nuclei abitati inferiori a 500 abitanti degli altri 

comuni montani;

e) comuni inseriti nei parchi e nelle aree protette.

4. I Comuni individuano le deroghe domenicali e festive di concerto 

con gli altri Comuni limitrofi o dello stesso bacino commerciale.

5. I Comuni, previo parere delle organizzazioni delle imprese del 

commercio, dei lavoratori dipendenti e dei consumatori maggiormente 

rappresentative a livello provinciale, regolamentano gli orari e le 

deroghe in attuazione di quanto previsto dal presente articolo entro 

il mese di novembre di ogni anno e inviano copia del regolamento alla 

Giunta regionale entro il 15 dicembre successivo.

6. Alla violazione delle norme del regolamento comunale di cui al 

comma 5, si applicano le sanzioni previste dall'articolo 22, comma 3, 

del d.lgs. 114/1998. In caso la medesima violazione sia commessa due 

volte nel corso di tre anni solari, il Comune sospende l'attività di 

vendita per un periodo da cinque a venti giorni.”.
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	ARTICOLO 16 
1. Al comma 3 dell'articolo 22 della l.r. 26/1999 le parole: “Il 

trasferimento del mercato” sono sostituite dalle parole: “Il 

trasferimento del mercato o della fiera di cui all'articolo 27, comma 

3,”.

2. Il comma 4 dell'articolo 22 della l.r. 26/1999 è sostituito dal 

seguente:

“4. Qualora si proceda al trasferimento dell'intero mercato o della 

fiera di cui all'articolo 27, comma 3, in altra sede, la 

riassegnazione dei posteggi agli operatori già titolari di concessioni 

avviene tenendo conto dei seguenti dati:

a) anzianità di presenza su base annua. Nel caso di subentro, si 

considera l'anzianità maturata dal cedente;

b) anzianità di inizio dell'attività di commercio su aree pubbliche, 

attestata dal registro delle imprese;

c) dimensioni e caratteristiche dei posteggi disponibili, in 

relazione alle merceologie, alimentari o non alimentari, o al tipo di 

attrezzatura di vendita.”.

3. Le lettere a) e b) del comma 5 dell'articolo 22 della l.r. 26/1999 

sono sostituite dalle seguenti:

“a) anzianità di presenza. Nel caso di subentro, si considera 

l'anzianità maturata dal cedente;

 b) anzianità di inizio dell'attività di commercio su aree pubbliche, 

attestata dal registro delle imprese;”.
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	ARTICOLO 19 
1. Il comma 4 dell'articolo 26 della l.r. 26/1999 è sostituito dal 

seguente:

“4. In occasione di particolari eventi o riunioni di persone, il 

Comune può rilasciare anche a coloro che non siano già titolari di 

autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche, nei 

limiti dei posteggi appositamente previsti, concessioni od 

autorizzazioni temporanee valide per i giorni di svolgimento dei 

predetti eventi e riunioni.”.
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	ARTICOLO 20 
1. Al comma 1 dell'articolo 27 della l.r. 26/1999 le parole: “con 

delibera comunale” sono sostituite dalle parole: “dal Comune”.

2. Il comma 3 dell'articolo 27 della l.r. 26/1999 è sostituito dal 

seguente:

“3. L'80 per cento dei posteggi nelle fiere che si svolgono almeno una 

volta l'anno può essere assegnato, mediante autorizzazione rilasciata 

sulla base di apposita modulistica regionale per un periodo di dieci 

anni rinnovabile, agli operatori che vi hanno operato almeno tre anni 

nell'ultimo quinquennio e che ne fanno richiesta nei modi e nei tempi 

previsti da apposito bando comunale.”.

3. Le lettere a) e b) del comma 4 dell'articolo 27 della l.r. 26/1999 

sono sostituite dalle seguenti:

“a) maggior numero di presenze effettive nella fiera riferita ad una 

specifica autorizzazione amministrativa;

b) anzianità di inizio dell'attività di commercio su aree pubbliche 

attestata dal registro delle imprese;”.

4. Al comma 8 dell'articolo 27 della l.r. 26/1999 è aggiunto il 

seguente periodo: “Dopo la formulazione della graduatoria non sono 

accoglibili modifiche relative a subentro o affitto di azienda.”.

5. Al comma 10 dell'articolo 27 della l.r. 26/1999 le parole: “può 

presentare” sono sostituite dalla parola: “presenta”.

6. La lettera c) del comma 13 dell'articolo 27 della l.r. 26/1999 è 

sostituita dalla seguente:

“c) anzianità di inizio dell'attività di commercio su aree pubbliche, 

attestata dal registro delle imprese.”.

7. Dopo il comma 15 dell'articolo 27 della l.r. 26/1999 sono aggiunti 

i seguenti:

“15 bis In caso di fiere o mercati concomitanti, l'operatore 

commerciale può operare anche con la copia autenticata 

dell'autorizzazione e idonea certificazione comunale dove risulti 

l'assegnazione del posteggio nella fiera o nel mercato concomitante.

15 ter. Lo scambio consensuale di posteggio all'interno della stessa 

fiera di cui all'articolo 27, comma 3, è accoglibile ove non contrasti 

con la normativa in vigore. La domanda di scambio, con allegata 

scrittura privata registrata, è presentata al Comune che provvede ad 

annotare nelle autorizzazioni la nuova numerazione.

15 quater. Nessun operatore può esercitare in più di un posteggio 

contemporaneamente nella stessa fiera, ad esclusione di chi subentra 

nell'attività di altre aziende già operanti nella stessa fiera con 

l'autorizzazione di cui al comma 3.”.
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	ARTICOLO 21 
1. Al comma 3 dell'articolo 28 della l.r. 26/1999 sono soppresse le 

parole: “o fiera”.

2. Al comma 4 dell'articolo 28 della l.r. 26/1999 le parole: “punti di 

vendita” sono sostituite dalle parole: “banchi di vendita”.

3. I commi 5 e 6 dell'articolo 28 della l.r. 26/1999 sono sostituiti 

dai seguenti:

“5. Presso ogni Comune deve essere disponibile una planimetria 

continuamente aggiornata dei posteggi esistenti nel territorio del 

comune, contenente il numero, la superficie e la localizzazione dei 

posteggi medesimi.

6. I posteggi non assegnati o temporaneamente non occupati dai 

titolari delle relative concessioni sono assegnati giornalmente 

durante il periodo di non utilizzazione da parte del titolare, entro 

l'orario stabilito dalla deliberazione comunale di cui all'articolo 

21, ai soggetti legittimati ad esercitare il commercio su aree 

pubbliche sulla base delle seguenti priorità:

a) maggior numero di presenze effettive maturate nel mercato;

b) maggior numero di presenze di spunta maturate nel mercato;

c) anzianità di inizio attività di commercio su aree pubbliche 

attestata dal registro delle imprese;

d) ulteriori criteri previsti dal Comune.”.

4. Dopo il comma 6 dell'articolo 28 della l.r. 26/1999 sono inseriti i 

seguenti:

“6 bis. L'area in concessione di cui al comma 6 non può essere 

assegnata qualora si tratti di un box o chiosco o locale o in essa si 

trovino strutture o attrezzature fissate stabilmente al suolo.

6 ter. Non è ammesso a partecipare alla spunta l'operatore già 

titolare di un posteggio nel mercato o nella fiera.”.

5. Alla fine del comma 10 dell'articolo 28 della l.r. 26/1999 sono 

aggiunte le parole: “nell'apposita modulistica regionale”.

6. Al comma 11 dell'articolo 28 della l.r. 26/1999 sono soppresse le 

parole: “anche per la spunta,”.

7. Il comma 12 dell'articolo 28 della l.r. 26/1999 è sostituito dal 

seguente:

“12. Lo scambio consensuale di posteggio all'interno di uno stesso 

mercato è accoglibile purché non contrasti con la normativa in vigore. 

La domanda di scambio, con allegata scrittura privata registrata, è 

presentata al Comune che provvede ad annotare nelle autorizzazioni la 

nuova numerazione.”.
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	ARTICOLO 22 
1. Nella rubrica dell'articolo 29 della l.r. 26/1999 le parole: “delle 

concessioni” sono sostituite dalle parole: “dell'autorizzazione”.

2. La lettera a) del comma 2 dell'articolo 29 della l.r 26/1999 è 

sostituita dalla seguente:

“a) l'elenco, ripartito per Comune, dei posteggi da assegnare;”.

3. Il numero 2) della lettera a) del comma 3 dell'articolo 29 della 

l.r. 26/1999 è sostituito dal seguente:

“2) anzianità di inizio dell'attività di commercio su aree pubbliche, 

attestata dal registro delle imprese;”.

4. Il numero 3) della lettera c) del comma 3 dell'articolo 29 della 

l.r. 26/1999 è sostituito dal seguente:

“3) richiesta di posteggio da parte di soggetti già titolari di 

autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche, con 

priorità all'operatore con minor numero di posteggi nell'ambito del 

territorio nazionale;”.

5. Le lettere a) e b) del comma 4 dell'articolo 29 della l.r. 26/1999 

sono sostituite dalle seguenti:

“a) richiesta di posteggio da parte di soggetti già titolari di 

autorizzazione all'esercizio del commercio su aree pubbliche, con 

priorità all'operatore con minor numero di posteggi nell'ambito del 

territorio nazionale;

b) anzianità di inizio dell'attività di commercio su aree pubbliche, 

attestata dal registro delle imprese;”.

6. Il comma 6 dell'articolo 29 della l.r. 26/1999 è sostituito dal 

seguente:

“6. La domanda per il rilascio dell'autorizzazione al posteggio, 

redatta in conformità alla modulistica regionale, è inviata a mezzo 

raccomandata o presentata a mano al Comune sede del mercato entro il 

termine fissato dal bando regionale.”.
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	ARTICOLO 24 
1. Al comma 1 dell'articolo 31 della l.r. 26/1999 sono soppresse le 

parole: “o dal Comune scelto dall'operatore non residente nella 

regione”.

2. Al comma 3 dell'articolo 31 della l.r. 26/1999 le parole: “redatta 

in carta legale” sono sostituite dalle parole: “redatta in conformità 

alla modulistica regionale”.

3. Il comma 5 dell'articolo 31 della l.r. 26/1999 è sostituito dal 

seguente:

“5. Ad un soggetto può non essere rilasciata più di un'autorizzazione. 

Una società di persone può avere tante autorizzazioni quanti sono i 

soci, nel rispetto dei requisiti morali e professionali previsti dalla 

normativa vigente; tali soggetti devono essere nominativamente 

indicati nelle stesse autorizzazioni.”.

4. Il comma 7 dell'articolo 31 della l.r. 26/1999 è sostituito dal 

seguente:

“7. Il Comune, con la deliberazione di cui all'articolo 21, individua 

le zone interdette al commercio itinerante. E' fatto divieto di 

interdire al commercio itinerante l'intero territorio comunale. Il 

commercio itinerante è vietato nell'ambito delle aree adiacenti lo 

svolgimento del mercato o della fiera, intendendosi come aree 

adiacenti quelle poste ad una distanza inferiore a km 1 o ad altra 

distanza eventualmente prevista dal Comune medesimo.”.
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	ARTICOLO 25 
1. Alla fine del comma 4 dell'articolo 32 della l.r. 26/1999 sono 

aggiunte le parole: “di commercio su aree pubbliche”.

2. Al comma 5 dell'articolo 32 della l.r. 26/1999 le parole: 

“subingresso entro trenta giorni” sono sostituite dalle parole: 

“subingresso entro sessanta giorni”.
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	ARTICOLO 27 
1. Il comma 3 dell'articolo 34 della l.r. 26/1999 è sostituito dal 

seguente:

“3. L'operatore commerciale su aree pubbliche che eserciti l'attività 

in forma itinerante, nonché il produttore agricolo che eserciti la 

vendita dei propri prodotti in forma itinerante possono sostare nello 

stesso punto per non più di un'ora, oltre la quale devono spostarsi di 

almeno 500 metri e non possono rioccupare la stessa area nell'arco 

della giornata. Gli stessi possono sostare nei posteggi isolati nei 

tempi e nei modi previsti dalla deliberazione comunale di cui 

all'articolo 21.”.

2. Al comma 4 dell'articolo 34 della l.r. 26/1999 dopo le parole: 

“delle competenti autorità” è soppressa la parola “marittime”.

3. Il comma 7 dell'articolo 34 della l.r. 26/1999 è sostituito dal 

seguente:

“7. L'esercizio dell'attività di commercio su aree pubbliche, sia su 

posteggio che in forma itinerante, è consentito su delega ai 

collaboratori familiari di cui all'articolo 230 bis c.c., ai 

lavoratori dipendenti anche con contratto di lavoro interinale, 

all'associato in partecipazione di cui agli articoli 2549 e 2554 c.c., 

ai soggetti titolari di una collaborazione coordinata e continuativa, 

nonché a tutti i soggetti previsti dalla legislazione statale in 

materia di lavoro. Nel caso di società di persone regolarmente 

costituita, i soci possono svolgere l'attività purché il loro 

nominativo sia indicato nell'autorizzazione o nella domanda di 

autorizzazione o di integrazione della stessa. Ai fini della vigilanza 

sui  mercati e sulle fiere, qualora il delegato non sia indicato 

nell'autorizzazione stessa, è sufficiente la presentazione di copia 

della comunicazione inoltrata al Comune interessato.”.

Riferimenti Normativi ATTIVI 
MODIFICA TESTUALE
Legge Regionale MARCHE Numero 26 del 1999 Art. 34 
MODIFICA TESTUALE
Legge Regionale MARCHE Numero 26 del 1999 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Regionale MARCHE Numero 26 del 1999 Art. 21 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Legge Regionale MARCHE Numero 26 del 1999 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Codice Civile Articolo 230
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Codice Civile Articolo 2549
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO
Codice Civile Articolo 2554




	ARTICOLO 28 
1. Il comma 2 dell'articolo 35 della l.r. 26/1999 è sostituito dal 

seguente:

“2. La Regione predispone la modulistica necessaria per l'attività di 

commercio su aree pubbliche, compresa l'attività dei produttori 

agricoli che esercitano su aree pubbliche.”.
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	ARTICOLO 31 
1. Al comma 1 dell'articolo 41 della l.r. 26/1999, dopo le parole: 

“presente legge” sono aggiunte le parole: “e ai regolamenti comunali”.

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 41 della l.r. 26/1999 aggiungere il 

seguente:

“1 bis. I Comuni, per la violazione al regolamento comunale in materia 

di commercio su aree pubbliche, possono prevedere sanzioni inferiori a 

quanto stabilito dagli articoli 22 e 29 del d.lgs. 114/1998.”.

3. Il comma 2 dell'articolo 41 della l.r. 26/1999 è abrogato.
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	ARTICOLO 32 
1. Dopo l'articolo 41 della l.r. 26/1999 è aggiunto il seguente:

“Art. 41 bis (Vigilanza e controllo)

1. La vigilanza sull'applicazione della presente legge è esercitata 

dai Comuni, nonché da personale regionale all'uopo incaricato dal 

dirigente della struttura regionale competente in materia di 

commercio.

2. Il Presidente della Giunta regionale, in caso di mancato rispetto 

dei termini previsti per l'esercizio delle funzioni amministrative di 

cui alla presente legge o in caso di adozione di atti in violazione 

delle prescrizioni vincolanti previste dalle leggi, può adottare, 

nell'esercizio delle funzioni di vigilanza di cui al comma 1 e previa 

diffida, i provvedimenti, anche di carattere sostitutivo, idonei ad 

assicurare il rispetto dei termini e delle norme violate.”.
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	ARTICOLO 34 
1. La Giunta regionale adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, i criteri e le modalità per 

l'applicazione, nonché la modulistica relativa e il regolamento-tipo 

concernente il settore del commercio su aree pubbliche.

2. Qualora non abbiano già provveduto, i Comuni adottano le norme e i 

criteri di cui all'articolo 12, comma 1, della l.r. 26/1999 entro 

centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge.
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Formula Finale: 

La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della 

Regione. E' fato obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 

osservare come Regione Marche.

Data ad Ancona addì, 15 ottobre 2002

Il Presidente

(Vito D'Ambrosio)
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